
 

  

 

A.S. 2024-2025 

Scuola Secondaria di primo grado 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

 

Premessa 

LA COMUNITÀ EDUCANTE 

Le figure che convivono e operano all’interno della scuola hanno ruoli e compiti diversi ma condividono 

un obiettivo comune: contribuire, con impegno e responsabilità, alla crescita serena ed equilibrata di 

bambini e adolescenti.  

I soggetti della nostra comunità educante sono: 

- Gli alunni: centro portante dell’esistenza della scuola ai quali il nostro Istituto Comprensivo 

intende garantire lo sviluppo di capacità cognitive e relazionali, la maturazione e la formazione 

civica e umana.   

- La famiglia: prima comunità educante, responsabile e garante della formazione e crescita dei 

propri figli. Questa è chiamata a confrontarsi sugli obiettivi strategici dei percorsi formativi, sui 

problemi e sulle possibili soluzioni, al fine di condividere la responsabilità del conseguimento del  

ben-essere dei bambini e dei ragazzi. 

- La scuola: organizzazione di professionisti (Dirigente Scolastico, insegnanti, ausiliari, 

amministrativi) offre un ambiente educativo, armonioso e rassicurante, favorisce la crescita 

integrale dello studente nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento, in sinergia con tutti i 

soggetti coinvolti.  

Ogni Comunità per crescere e realizzare gli scopi per cui nasce si basa su valori, comportamenti e 

regole comuni.  L’atto che unisce in una forte alleanza alunni, famiglia e scuola è il Patto educativo di 

corresponsabilità, cioè lo strumento che sancisce la condivisone di intenti tra i protagonisti della 

comunità educante: alunni, famiglia e scuola.  

Affinché tale patto non sia solo un documento formale ma un progetto educativo efficace, un 

riferimento di riflessione e di impegno operativo quotidiano è necessaria la compartecipazione di tutti 

nell’approvare i principi e rispettare le regole in esso contenute. Tali regole non devono essere intese 

come limite alla libertà personale ma garanzia della libertà di tutti. 

 

         Il Dirigente Scolastico 

 





 

  

 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado;  
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica;  
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;  
VISTO il D.P.R. 26 giugno 1998, n. 249, Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli 
studenti della scuola secondaria e ss.mm.ii;  
VISTA la Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto 
del fenomeno del cyberbullismo e Linee di orientamento MIUR, ottobre 2017, per la prevenzione e il 
contrasto del cyber bullismo;  
VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione 
civica;  
CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2023-2026 approvato e 
aggiornato con delibera del Consiglio di Istituto;  
CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 
principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali;  
PRESO ATTO che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la 
cooperazione, oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica;  

PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una 
comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, che necessitano di 
interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei 
regolamenti 

 

STIPULA CON LA FAMIGLIA DELLA STUDENTESSA/DELLO STUDENTE IL PRESENTE PATTO 

EDUCATIVO AL QUALE I SOGGETTI COINVOLTI DOVRANNO FARE RIFERIMENTO 

 

La scuola si impegna a:  
➢ Rispondere ai bisogni formativi degli studenti e delle studentesse tenendo conto delle loro 

differenze culturali, delle attitudini personali e dei differenti stili di apprendimento. 
➢ Garantire agli studenti e alle studentesse il raggiungimento degli obiettivi previsti dalle Indicazioni 

Nazionali. 
➢ Riconoscere e valorizzare le diversità degli alunni. 
➢ Promuovere le potenzialità di ciascun alunno. 

➢ Agire coerentemente al Piano dell’Offerta Formativa, anche attraverso aggiornamento continuo 
che renda più efficace la propria professionalità. 

➢ Valorizzare quanto di positivo viene espresso da ogni alunno sottolineando in particolare i 
progressi   realizzati. 

➢ Esporre alle famiglie e agli alunni con chiarezza gli obiettivi didattici/educativi e le modalità di 
misurazione e di valutazione. 

➢ Stabilire carichi di lavoro e tempi delle verifiche (verifiche orali e/o scritte) in modo razionale e 
stabilire intese con i colleghi per evitare inopportune concentrazioni nello stesso giorno. 

➢ Creare un “clima scolastico positivo” che favorisca: 

• la relazione efficace tra il personale della scuola, tra gli studenti, tra studenti e operatori della 
scuola, tra famiglia e operatori della scuola; 

• la mediazione dei conflitti e la giustizia riparativa; 

• la costruzione di relazioni e legami di fiducia efficaci nell’ambiente scolastico;  



 

  

 

• l’integrazione e l’inclusione di tutte le studentesse e gli studenti, specie se con diverse abilità o 
diversità culturali; 

• i comportamenti ispirati alla partecipazione solidale, alla gratuità, al senso di cittadinanza, 
alla sana competizione; 

➢ Assumersi la responsabilità di quanto deliberato negli organi collegiali.  
➢ Motivare ciascun alunno e il gruppo classe allo studio individuale e collettivo. 
➢ Comunicare costantemente con le famiglie, informandole su problemi relativi a frequenza, 

puntualità, andamento scolastico e disciplinare in modo da poter intervenire insieme per arginare 
eventuali cause di disagio, demotivazione, scarso impegno. 

➢ Far rispettare quanto previsto nel presente Patto di Corresponsabilità e nel Regolamento d’Istituto, 
adottando adeguati provvedimenti disciplinari in caso di infrazioni o ricorrendo a misure 
alternative di giustizia riparativa. 

➢ Far rispettare quanto indicato nella circolare n.5274 dell’11/07/2024 del Ministero dell’Istruzione e 
del Merito riguardante l’uso degli smartphone e del registro elettronico nel primo ciclo di istruzione 
per l’anno scolastico 2024/2025.  

➢ Coinvolgere l’intera comunità educante nel lavoro di prevenzione di qualsiasi forma di prepotenza, 
violenza, sopruso, bullismo, cyberbullismo e di comportamenti problematici fornendo opportuno 
sostegno e adottando adeguate misure sanzionatorie. 

➢ Promuovere, in collaborazione con i docenti e i referenti per il bullismo e il cyberbullismo, 
nell’ambito dell’autonomia del proprio Istituto, interventi di prevenzione. 

 

La famiglia si impegna a: 

➢ Riconoscere alla scuola pubblica il ruolo formativo, istruttivo, educativo. 
➢ Riconoscere i bisogni formativi dei propri figli. 
➢ Conoscere il Piano dell’Offerta formativa e partecipare costruttivamente alla sua piena 

realizzazione. 
➢ Prendere visione e condividere le norme contenute nel regolamento di Istituto. 
➢ Consultare quotidianamente il registro elettronico, verificare la presenza di comunicazioni 

scuola-famiglia e spuntare per presa visione e adesione. Si ricorda che nel caso in cui 
mancasse la spunta su una comunicazione per uscita anticipata, non saranno ammesse 
autorizzazioni telefoniche.  

➢ Giustificare tempestivamente assenze e ritardi. 
➢ Custodire le credenziali di accesso del registro elettronico avendo cura che i propri figli non ne 

abbiano accesso. 
➢ Collaborare costruttivamente con il Dirigente e con i docenti per l’istruzione degli studenti. 

➢ Contattare costantemente i genitori rappresentanti di classe per tenersi informati 
sull’andamento educativo–didattico. 

➢ Dialogare con gli operatori scolastici, specie nei casi di contrasto derivanti da incomprensioni 
e/o inefficienze presunte e/o reali attribuite al personale scolastico. 

➢ Collaborare con la scuola per sostenere l’apprendimento delle regole di convivenza civile. 
➢ Sollecitare l’assunzione di impegno e di responsabilità da parte dei ragazzi. 
➢ Collaborare con la scuola, controllando sistematicamente la frequenza scolastica e il lavoro dei 

figli. 
➢ Rispettare l’orario di ingresso e limitare al minimo indispensabile le uscite e le entrate fuori 

orario. Gli ingressi posticipati e le uscite anticipate dovranno avvenire solo al cambio dell’ora. 
➢ Controllare con frequenza il registro elettronico, il diario e i compiti assegnati. 
➢ Verificare che i figli indossino abiti consoni al contesto della scuola, senza limitare la loro libertà 

di espressione ma per mantenere un ambiente scolastico decoroso e rispettoso. 



 

  

 

➢ Favorire la partecipazione del proprio figlio a manifestazioni formative culturali e di 
solidarietà proposte dalla scuola. 

➢ Risarcire la scuola di eventuali danni arrecati dai propri figli, o se necessario collaborare nelle 
attività della comunità scolastica con la vigilanza di un docente che ne avesse dato la 
disponibilità o degli stessi genitori. 

➢ Conoscere e far rispettare quanto indicato nella circolare n.5274 dell’11/07/2024 del Ministero 
dell’Istruzione e del Merito in merito all’uso degli smartphone e del registro elettronico nel primo 
ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2024/2025.  

➢ Rispettare quanto previsto nel presente Patto di Corresponsabilità e nel Regolamento d’Istituto. 

 

Lo studente si impegna a:  
➢ Considerare il diritto allo studio e la scuola una conquista sociale, un’opportunità, “un valore” 

nella propria vita. 
➢ Conoscere gli obiettivi formativi e specifici contenuti nelle Indicazioni Nazionali e nel PTOF 

d’Istituto. 
➢ Impegnarsi a osservare, per quanto dipendente dalla propria volontà, tempi e modalità 

proposte dalla scuola per il raggiungimento degli obiettivi formativi. 
➢ Segnalare situazioni critiche che si verificassero nelle classi o nella scuola. 
➢ Essere puntuale e assiduo nel rispettare le consegne di lavoro a scuola e a casa. 
➢ Rispettare sé stesso, il Dirigente, i docenti, il personale ausiliario, tecnico ed amministrativo e i 

compagni, osservando le regole della convivenza nel gruppo. 
➢ Aiutare i compagni in difficoltà. 
➢ Rispettare i locali scolastici. 
➢ Rispettare l’igiene personale, vestirsi in modo decoroso (evitare abiti succinti, strappi eccessivi, 

pantaloncini corti, infradito e pancia scoperta). 
➢ Usare un linguaggio adeguato al contesto scolastico. 
➢ Avere a disposizione il materiale di lavoro richiesto dall’orario delle lezioni custodendolo con 

cura, annotare quotidianamente i compiti sul diario. 
➢ Assumersi la responsabilità delle proprie azioni. 
➢ Depositare il cellulare spento negli spazi predisposti all’interno dell’aula e ritirarlo al suono della 

campana di fine giornata scolastica. (circolare n.5274 dell’11/07/2024 del MIM). 
➢ Rispondere delle conseguenze in caso di condotte contrarie alla buona convivenza. 
➢ Riferire tempestivamente in famiglia le comunicazioni provenienti dalla scuola e dagli 

insegnanti e far visionare regolarmente gli avvisi. 

➢ Rispettare quanto previsto nel presente Patto di Corresponsabilità e nel Regolamento d’Istituto. 

 

Il Dirigente Scolastico I Sigg. Genitori 

Prof. Luciano Sanna      

___________________________ 
 

In caso di firma da parte di un solo genitore va sottoscritta anche la parte sottostante. 

“Il sottoscritto, consapevole delle conseguenze amministrative e panali per chi rilascia dichiarazioni non 

corrispondenti a verità, ai sensi del D.P.R. 445/2000, dichiara di aver rilasciato la sua estesa firma in 

osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316, 337 ter e 337 quater 

del Codice Civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori.” 

Firma   
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